
Alle suore della casa di Sanremo.

V.G.M.G.F.

Genova, 9 ottobre 1900

Cara Suor Agostina e Suore tutte,

Vi ringrazio degli auguri che mi avete mandato per San Francesco. Quest'anno

però il Signore diede a me ed alle suore molta pena. Chiamata alcuni giorni prima come

sapete per qualche bisogno delle case, non credevo che subito mi si chiudesse il passo

della ferrovia per ritornare a Genova. Forti burrasche e grandi piogge già sapete che

portarono  desolazione  e  rovina  lungo  la  riviera  e  oltre  ai  danni  rimarchevoli  che

soffrirono alcuni paesi, l'acqua portò via i ponti della strada ferrata e dovetti fermarmi a

Loano.  La  vigilia  del  Santo Padre  ricevetti  un telegramma che  mi  annunziò essersi

aggravata suor Rafaela. Mentre mi dispongo di partire disposta di assoggettarmi a tutti

gli strapazzi del viaggio lungo e pericoloso in causa dei trasbordi, e intanto ne ricevo un

altro che suor Rafaela è morta. Arrivai a Genova il giorno di San Francesco, vidi suor

Rafaela morta e suor Lucia coll'olio santo, con il Padre che stava per raccomandarle

l'anima. Questa vive tutt'ora, ma pensate in che stato si trova. Ecco care figlie, come

passai il giorno del Santo Padre. Di più trovai lettere dall'America che cogli auguri mi

facevano consapevole esservi anche là delle suore ammalate e ben, ben gravi. Il mio

cuore è proprio angustiato. Ciò non dimeno care figlie mentre vi raccomando di pregare

per le vive e per le defunte nostre consorelle, vi esorto a riflettere che la morte non

guarda l’età. Voi siete ancora giovani è vero, ma non sapete se la morte vi sia lontana o

vicina. 

Suor Rafaela, Suor Lucia, che presto la raggiungerà e suor Caterina che da poco

le  precedette,  erano  giovanissime.  Quelle  ammalate  in  America  sono  pure  tanto

giovani ...

Stiamo preparate figlie carissime, procuriamo di vivere bene, a ciò non abbiamo

da restare confuse quando dovremo raggiungerle in cielo, ove esse già godranno dei

meriti che coi loro sacrifici si sono guadagnati sulla terra.

* Di cuore mando un saluto a tutte. Pregate per me, ma in particolare per la cara

Suor Lucia. 

Vostra (B I) Aff.ma madre



Suor M. Francesca di Gesù

T. Cappuccina

Dite a suor Battistina che i  giornali  li  manderò per suor Rafaela.  Vi prego dei miei

rispetti al M.R.P. 

Guardiano. Ieri sera arrivò il Rev.mo Padre Generale.


